
Constellation  ha  investito
200 milioni per riaprire la
Robert Mondavi Winery.
scritto da Roberto Serra | 17 Aprile 2026

L’investimento arriva in un momento
di  riposizionamento  strategico
verso i brand premium e il turismo
di lusso.
Tra pochi giorni, il 20 aprile, le porte della tenuta di
Oakville della Robert Mondavi Winery torneranno ad aprirsi ai
visitatori, ma lo scenario che troveranno sarà radicalmente
trasformato. Dopo tre anni di lavori e un investimento di
oltre 200 milioni di dollari, la storica cantina si presenta
con un restauro monumentale, il primo aggiornamento completo
del suo campus dalla costruzione originaria. Questo non è un
semplice  lifting,  ma  una  dichiarazione  d’intenti  di
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Constellation Brands per il futuro del vino in Napa, lanciata
in un momento in cui il segmento vino e liquori dell’azienda,
come  confermato  dalle  comunicazioni  societarie,  sta
affrontando prospettive più difficili per l’anno fiscale 2026.

Una riapertura da 200 milioni
La riapertura del 20 aprile 2026 segna un capitolo storico per
un’icona della California. Già nel 1966, Robert Mondavi fondò
la cantina con l’ambizione precisa di produrre in Napa Valley
vini in grado di rivaleggiare con i migliori d’Europa, aprendo
di fatto la prima grande cantina della regione dopo il periodo
del  proibizionismo.  Ora,  sessant’anni  dopo,  Constellation
Brands ha scelto di investire una cifra senza precedenti per
riportare  quel  simbolo  al  suo  antico  splendore,  in
un’operazione  che  va  ben  oltre  la  manutenzione.  Secondo
l’annuncio ufficiale di Constellation, questa ristrutturazione
rappresenta  il  primo  aggiornamento  su  scala  completa
dell’intero  campus  dalla  sua  ideazione  originale.
L’investimento, che supera i 200 milioni di dollari, arriva in
un momento cruciale: lo scorso anno, infatti, Constellation ha
completato la cessione di numerose etichette di vino a basso
prezzo, come parte di una più ampia riorganizzazione aziendale
finalizzata a concentrarsi su un portafoglio di marchi premium
e ad alta crescita.

Contesto storico e strategico
La mossa di Constellation va interpretata come una scommessa
ben  precisa  sul  valore  dei  brand  iconici  e  sul  turismo
enologico di lusso. Il portafoglio di vini che l’azienda ha
deciso di mantenere e potenziare, dopo la cessione dei marchi
mainstream, include proprio nomi storici della Napa Valley
come  Robert  Mondavi  Winery,  Schrader  e  The  Prisoner  Wine
Company. Questo posizionamento verso l’alto non è casuale, ma
una  risposta  strategicamente  obbligata  alle  tendenze  di
consumo e alle difficoltà del mercato del vino in volume. La
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stessa Robert Mondavi Winery non parte da zero: il suo Reserve
Cabernet  Sauvignon  To  Kalon  Vineyard  ha  ottenuto  un
riconoscimento  di  prestigio  già  nel  2025,  essendo  stato
inserito  nella  World’s  Best  Sommelier  Selection.
L’investimento massiccio nella tenuta di Oakville, quindi, non
è solo un omaggio al passato, ma un’infrastruttura concreta
per monetizzare il prestigio del marchio, trasformandolo in
un’esperienza immersiva e ad alto valore per il visitatore. In
un contesto in cui, stando alle analisi, il business della
birra continua a trainare i risultati del gruppo, il vino
punta tutto sulla premiumizzazione e sull’esperienza diretta.

Il nuovo volto del turismo enologico
Ma cosa troveranno esattamente i visitatori che, a partire dal
20  aprile,  prenoteranno  una  visita  a  Oakville?  La
trasformazione da 200 milioni di dollari si materializza in
una  serie  di  nuove  esperienze  pensate  per  un  pubblico
sofisticato. Oltre ai classici assaggi, saranno offerti tour
guidati della cantina, degustazioni curate e passeggiate nella
proprietà,  come  dettagliato  dalle  anticipazioni  sulla
riapertura. Questo modello va ben oltre la semplice vendita
diretta: si tratta di creare un legame emotivo e sensoriale
con il marchio, giustificando premium pricing e costruendo
fedeltà in un mercato saturo. Per gli altri operatori della
Napa Valley e non solo, il caso Mondavi diventa un potente
case  study.  In  un’epoca  di  sfide  per  il  settore,
l’investimento  non  è  più  solo  nella  qualità  del  vino  in
bottiglia, ma nell’ecosistema che lo circonda – architettura,
servizi,  narrazione  –  capace  di  attrarre  un  turismo
dispendioso e di generare margini significativi. È la risposta
tangibile  alla  domanda:  come  si  valorizza  un  territorio
vinicolo quando la competizione sul prezzo è perdente?

Per i produttori e gli operatori del settore, la lezione della
nuova Robert Mondavi Winery è chiara. La risposta a un mercato
in crisi non può essere la riduzione dei costi o la corsa al



volume,  ma  passa  attraverso  investimenti  coraggiosi  nella
qualità dell’esperienza e nella valorizzazione dell’identità
dei luoghi. Constellation Brands sta puntando sul fatto che il
futuro del vino di Napa, e forse di molti altri territori
iconici, risieda nella capacità di trasformare una visita in
una  memoria  indimenticabile,  giustificando  così  il  valore
percepito di ogni bottiglia. La riapertura del 20 aprile non è
la fine di un restauro, ma l’inizio di un esperimento i cui
risultati saranno osservati da tutta l’industria.


